
 

Prot.n. 434       Roma, 25 maggio 2015  

 

       AI PRESIDENTI DI PROVINCIA  

       AI SEGRETARI GENERALI DELLE PROVINCE 

       AI DIRETTORI GENERALI DELLE PROVINCE  

      e, p.c.  AI RESPONSABILI SERVIZI FINANZIARI 

       ALLE UNIONI REGIONALI DELLE PROVINCE 

 

Caro Collega, 

la piena operatività della procedura di rinegoziazione dei mutui con la Cassa Depositi e Prestiti, come 

prevista dall’articolo 1, comma 430 della legge di stabilità 2015 - e specificata nella circolare CdP n. 

1282 -, sarà contestuale alla emanazione del decreto legge cd “enti locali”, che dovrebbe essere 

approvato ad uno dei prossimi consigli dei ministri, poiché i contenuti della nuova disposizione 

normativa potranno garantire un significativo interesse alla rinegoziazione stessa.  

Il decreto legge dovrebbe contenere due importanti novità rispetto al quadro normativo attuale: 

• La possibilità di accedere alla rinegoziazione anche in assenza di bilancio di previsione 

approvato; 

• La possibilità di utilizzare i risparmi così ottenuti per gli equilibri di bilancio, anche con 

riferimento alla parte corrente. 

Queste sono due richieste avanzate da UPI in questa delicata fase di riorganizzazione istituzionale, e 

da me rappresentate in un incontro con il Governo,  finalizzate a rendere più sostenibile possibile la 

manovra prevista dalla legge di stabilità. 

Cassa Depositi e Prestiti ha già previsto una proroga dei termini e delle scadenze per le procedure di 

rinegoziazione, al 1^ giugno (anziché 22 maggio) per l’adesione alle operazioni, e al 5 giugno per la 

ricezione della documentazione in originale (anziché 27 maggio), ciò per garantire agli enti il tempo 

necessario alla verifica delle condizioni di rinegoziazione dei prestiti indicati dall’ente, nonché per 

approntare la necessaria documentazione, termini che potrebbero essere modificati qualora il decreto 

dovesse slittare di qualche giorno.  

 



Per questi motivi, nel sollecitare la Tua Provincia a predisporre fin da subito le procedure e gli atti 

necessari previsti per l’adesione alla proposta di rinegoziazione (cfr punto 1.2 circolare Cdp), Ti invito 

ad attivarti quanto prima per poter cogliere questa importante opportunità. 

Mi rendo conto che questa è solo una prima risposta, certamente non esaustiva, alle tante esigenze 

delle Province e per questo nei prossimi giorni proseguirò il confronto serrato con Governo e 

Parlamento, per riuscire ad ottenere gli ulteriori interventi urgenti e necessari per il sistema delle aree 

vaste. 

Nel ringraziare per l’attenzione, Ti invio cordiali saluti.   

             IL PRESIDENTE 

           (Dott. Achille Variati)  

 


